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A terra i primi 71 passeggeri dell'Achille Lauro 
Scomparso un olandese. «La carcassa si poteva salvare» 

A Gibuti i naufraghi 
Sul relitto è polemica 
A Gibuti, sul Mar Rosso, sono sbarcati, ieri, esausti, i pri
mi 71 naufraghi dell'Achille Lauro. Gli altri 522 passeg
geri e 448 membri dell'equipagio sono attesi per oggi 
nei porti di Mornbasa e Gibuti. Sono tutti in buone con
dizioni, anche se rischia di salire a tre il numero delle 
vittime: un olandese risulta scomparso. Intanto scoppia 
la polemica: «Il relitto della nave poteva essere salvato. 
Bastava non trainarlo mentre era in fiamme». 

• •""'' •• '' '•' '*' ' NOSTRO SERVIZIO 

• Sono arrivati ieri a Gibuti, esau
sti, 71 naufraghi dell'Achille Lauro. ; 
Sono i primi dei 579 passeggeri e 
462 membri dell'equipaggio a rag
giungere ' terra, dopo • l'incendio 
scoppiato mercoledì nell'Oceano 
Indiano a bordo del «Gigante blu», 
che venerdì è colato a picco, dopo 
due giorni di agonia. E sull'affon- '. 
damento del transatlantico è subì- ' 
to polemica. Alcuni dei soccorritori . 
accusano il rimorchiatore Solano 
di aver sbagliato a trainare la nave ' 
in fiamme. «Bisognava prima spe- • 
gnere l'incendio e poi pensare a l . 
traino. Cosi almeno si sarebbe sai- • 
vato il relitto, che. come materiale 
ferroso valeva almeno cinque mi
liardi», sostiene Leonardo Valli, 
manager di una delle società chia
mate a soccorrere la nave. -

Polemiche a parte, ieri i riflettori > 
erano tutti puntati sull'arrivo dei • 
naufraghi. Dopo i primi 71 si atten- • 
de lo sbarco degli altri, che è previ-, • 
sto per oggi nei porti di Mornbasa è . 
Gibuti sul Mar Rosso. Intanto ri- • 
schiano di salire a tre le vittime del- : 
la drammatica crociera. Risulta in- ; 
fatti scomparso un > passeggero ' 
olandese di 73 anni, Theodoms :, 
Hendricus Alkemade. Sono in cor
so accertamenti per stabilire se s i . 
trovi o meno a bordo di una delle 
navi che hanno raccolto i naufra- , 
ghi. Secondo il racconto d iuna ho- , 
stess Alkemade, al momento del- ', 
l 'abbandono della nave, invece di 
prendere posto sulle scialuppe di ;' 
salvataggio Alkemade avrebbe in
sistito per tornare a bordo dell'A- '• 
chille Lauro per recuperare alcuni ' 
oggetti personali. La hostess si sa
rebbe quindi occupata degli altri : 
passeggeri, accorgendosi dell'as- V 
senza dell'olandese solo quando 
la scialuppa era già in acqua. Suc
cessivamente avrebbe pensato che . 
l'uomo aveva preso posto su un a l - , 
tro battello. Ma le ricerche in corso, ; 
perora, non hanno dato frutti. . , . . ' 

171 sbarcati ieri a Gibuti, intomo 
alle 11.35 italiane, erano a bordo 
del mercantile Bardu battente ban
diera libanese. Si tratta di 35 pas
seggeri sudafricani, 8 inglesi, 7 te
deschi, 7 olandesi e di 14 membri 
dell'equipaggio, di cui 4 italiani, 5 
inglesi, 4 sudafricani e un olande
se. Erano tutti scappati in fretta e 
furia dal transatlantico in fiamme. 

Algeria 
Francesi nel mirino 
Gli ultra uccidono 
un professore 
Sono un anziano professore 
francese e II direttore del 
quotidiano In lingua francese Le 
Matln le ultime due vittime 
dell'Inarrestabile ondata di 
violenza In Algeria: Il primo, Luclen 
Maral (74 anni), è stato ucciso a 
Orano, dove era stato Insegnante 
al liceo «Pasteur», Il secondo, Sald 
Mekbel, è stato ferito in un 
attentato ad Algeri. L'uccisione di 
Maral è stata resa nota Ieri a Parigi 
dal Quay d'Orsay che non ha però 
fornito alcun particolare 
sull'ennesimo attentato costato la 
vita a un francese (tra 168 stranieri 
uccisi In Algeria dal settembre 
1993, la Francia vanta II triste 
primato di 22 vittime). Mekbel. 
hanno Invece precisato I servizi di 
sicurezza algerini, è stato ferito 
gravemente da due terroristi, che 
nelle vicinanze della tipografia del 
«Matln» - maggior quotidiano in 
lingua francese e decisamente ' 
ann-lntegrallsta - hanno fatto 
IrruzioneTntomo alle 11,45 In un 
ristorante di Hussen-Dey (periferia 
est di Algeri) dove II giornalista era 

' solito consumare I pasti. 
Ricoverato nell'ospedale militare 
•Aln Nadja» Il giornalista, afferma 
un portavoce dell'equipe medica, 
•è sospeso tra la vita e la morte». 

E i passeggeri, che erano ancora in 
abito da sera sono sbarcati a Gibuti 
in tee shirt bianche e pantaloncini 
prestati loro dai marinai filippini 
della Berdu. Un settantenne suda
fricano, molto provato, che teneva 
per mano sua moglie, ha dichiara
to: -Abbiamo perso tutto ma grazie 
a Dio siamo salvi II momento peg
giore è stato raggiungere le scia
luppe, perchè la nave era sbandata 
e si è dovuto farle scivolare in ac
qua lungo la fiancata», ieri si è ap
preso che a bordo si trovavano an
che quattro guardie armate israe
liane assunte dalla compagnia do
po il sequestro della nave ad opera 
di un commando palestinese. 

• A Gibuti i 71 naufraghi sono stati 
alloggiati negli hotel della zona, in 
attesa delle prime cure mediche e 
dell'aereo che dovrà riportarli a ca
sa. Per oggi all'alba sono attese a 

• Gibuti le due unità della marina 
Usa, Gettysburg e Haly Burton, con 
altri naufraghi a bordo. Per le 9 ora 
italiana, invece è atteso l'arrivo del
l'Iran Sabraz. A Mornbasa invece si 
aspetta con ansia l'arrivo delle al
tre navi, che dovrebbero comincia
re a sbarcare nell'arco delle prossi
me ore. Nei due porti i naufraghi 
troveranno delle unità di prima as
sistenza: medici, psichiatri e perso
nale di ambasciata. Ieri da Pratica 
di Mare è decollato un B-707 del
l'aeronautica militare con a bordo 
una delegazione formata da uffi
ciali del corpo delle capitanerie di 
porto, addetti dell'ambasciata te
desca in Italia, personale della Cro
ce Rossa e rappresentanti dell'ar
matore. Le condizioni dei naufra
ghi, comunque, non sono preoc
cupanti. Secondo i comandanti 
delle navi soccorritrici lamentano 
solo piccole ustioni per via della 
lunga esposizione al sole, gastroin-
tcriti e contusioni varie. C'è invece 

• qualche timore per - un'anziana 
74enne (sicuramente non italia
na) che lamenta un'«ostruzione in
testinale abbastanza grave». Il gros
so degli italiani, quasi tutti membri 
dell'eqipaggio, sono imbarcati sul
la petroliera Hawaiing King che, 
per la sua stazza, non potrà sbar
care nel porto di Mornbasa. Verrà 
dunque affiancata da una petrolie
ra più piccola che porterà in salvi i 
naufraghi. «Essendo marittimi - -
spiega il console onorario a Morn
basa, Michele Esposito - si è pensa
to che fossero più abituati ai tra
sbordi». • 

Tra dieci anni nei negozi 

«Sarete superman» 
Il Giappone studia 
la tuta che dà forza 
sa Incredibili, instancabili giapponesi: dopo aver 
piazzato in tutto il mondo i loro famosi cartoni anima
ti, ora hanno in programma di utilizzare tutto il loro 
konw-how per applicare la fantasia alla realtà. E allora 
cosa t'inventano? Niente meno che una specie di «tuta 
di superman», in titanio, che sarà in grado di aumenta
re di cinque volte la forza di colui che la indosserà. «In
dossando il power suit, una persona si sentirà come 
superman o Braccio di ferro», giura Kazuo Yamafuji, 
l'indefesso ricercatore dell'Università di elettro-comu
nicazioni di Tokio, che ha promesso solennemente di 
mettere a punto un prototipo nel giro di due anni, un 
modello finale in quattro e la sua commercializzazio
ne a livello planetario al massimo tra dieci anni. . •.., 

Domanda: ma a che serve, al di là dell'aspetto nar-
. cisistico, questa invenzione? Il buon Yamafuji la «butta 

nel sociale»: lo scopo principale dell'impresa, sottoli
nea, è produrre una tuta che possa essere usata per 
scopi civili, per esempio il soccorso ai terremotati, che 
in Giappone non mancano mai. Ma è ora di soddisfa
re la curiosità dei tanti provetti «superman»: la «power 
suit», che assomiglierà ad una tuta spaziale, risponde
rà ai comandi senza bisogno di alcun marchingegno 
meccanico ma disporrà di un'intelligenza artificiale in : 

grado di modularne il potere, per evitare gli «eccessi 
muscolari» dell'eventuale indossatore. Oltre alla tec
nologia robotica «made in Japan», il progetto potrà di
sporre degli studi di ricercatori russi nel campo della 
meccanica avanzata applicata ai programmi spaziali 
cosi come dei progressi fatti dagli Usa nel settore della 
robotica militare. Secondo il professor Yamafuji, la 
collaborazione tra gli studiosi dei tre paesi permetterà 
di risolvere alcuni problemi riguardanti il pericolo di 
movimenti incontrollati dovuti alla «mente» artificiale, 
che tra l'altro sconsigliano l'uso militare della tuta. E 
allora non ci resta che attendere: le prenotazioni, av
vertono da Tokio, sono già iniziate. Il costo? È ancora 

• «secret», ma chi non farebbe pazzie, aggiungono da 
Tokio, persentirsi «superman»? . -

Direttiva a Londra 

Babysitter inglesi 
potranno educare 
a suon di sberle 
• LONDRA. 11 governo Major ha ridato cittadinanza 
alle sberle e alla sculacciate «pedagogiche»: d'ora in 
poi le baby-sitters potranno ricorrere a «leggere» misu
re di punizione fisica se credono che serva all'educa
zione e se hanno l'esplicito, preventivo consenso dei 
genitori. . ••>-, . . . • 

La Gran Bretagna ha una lunga tradizione di pene 
corporali inflitte nei collegi ma, nel 1989. una legge, il 
Children Ad, aveva messo al bando anche il più blan
do ceffone. Il ministero della Sanità ha impartito alle 
autorità locali nuove direttive: per registrarsi in un al
bum professionale maestre d'asilo e bambinaie non 
sono più tenute a firmare un documento che le impe
gna in modo tassativo a evitare la politica degli schiaffi 
e delle sculacciate. ,: 

Le nuove direttive sottolineano che una baby-sitter 
può diventare manesca «in rare circostanze, come 
estremo rimedio». ••••'•-•••'•: ; 

Il governo le ha formulate dopo le polemiche sul 
caso di una bambinaia, Anne Davis, che si era rifiutata 
di sottoscrivere il «giuramento anti-ceffone» e non ave
va ottenuto la registrazione professionale. 

Anne Davis ha già ottenuto a marzo una sentenza 
favorevole dell'Alta Corte e ha reagito con estrema ; 

soddisfazione alle nuove direttive: «Per tirare su in mo
do appropriato un bambino - ha dichiarato - bisogna 
insegnargli la differenza tra il bene e il male. La puni
zione del male e la lode per il bene devono far parte di 
una buona educazione». . 

Un gruppo che si batte contro le punizioni corporali 
nei confronti dei bambini, End PhysicalPunishment of 
Children, ha invece reagito con asprezza al gesto del 
Ministero del Sanità e ha sostenuto che il governo Ma
jor ha avallato «la violenza sui bambini» in clamorosa ; 
violazione con i pronunciamenti dell'Onu. Una depu
tata conservatrice, Emma Nicholson. ha preso an
ch'essa le distanze dal governo sottolineando che una 
sberla allungata in famiglia in un momento di rabbia è 
si «comprensibile» ma soltanto genitori «abominevoli» 
possono dare ad una baby-sitter la licenza a «colpire 
vostro figlio a sangue freddo». Per il ministro della Sa
nità Virginia Boltomley le nuovo direttive sono «sem
plicemente una vittoria del buon senso». 
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HeidiFleiss 
viene colta da malore 

in tribunale 
dopo la lettura 
della sentenza; 

a destra 
si accascia sul tavolo 

davanti ai giudici 

Colpevolisti i giurati uomini, innocentiste le donne sulla condanna alla maitresse di Hollywood 

Il caso Heidi ha spaccato la giuria 
ALICE OXMAN 

m NEW YORK. Heidi Fleiss, giova
ne, bella e di classe agiata, è stata 
condannata per avere organizzato 
un giro di prostituzione a Holly
wood. Hollywood, come è noto, 
non è esattamente una città santa. 
L'accusa comunque era di avere 
fornito prostitute ai ricchi e famosi,. 
ovvero produttori, registi, attori. 
Heidi Fleiss ha tenuto il mondo 
dello spettacolo con il cuore in go
la per mesi. Rivelerà o no i nomi 
dei suoi famosi clienti? Adesso Hei
di è stata condannata dalla giuria 
popolare. Ma condannata per che 
cosa? I giurati che hanno emesso il 
verdetto, ammettono di non essere 
sicuri. Heidi Fleiss era nel ramo 
«servizi». Le «sue» prostitute lavora
no a Hollywood, dove sesso, dena
ro e bellezza sono materia prima 
alla borsa merci. Come in un film 
di serie B, la Fleiss è stata presa in 
trappola da una messa in scena 
della polizia, che, in tutta Holly
wood, voleva proprio lei, non i 
grandi clienti, non i trafficanti in 
tutte le specie di crimini che fiori
scono nella città. Evidentemente i 

poliziotti hanno sentito il richiamo 
di Hollywood e hanno fatto un loro 
piccolo film. •• 

Vediamo di che cosa si tratta. 1 
protagonisti sono poliziotti travesti
ti da uomini d'affari giapponesi. Si 
deve presumere, naturalmente,, 
che i poliziotti in questione sono di ; 
origine giapponese. Chiedono alla , 
Fleiss di procurare ragazze. Rac
contano i verbali di polizia che un • 
gruppetto di belle ragazze, debita
mente bionde e vistose, si presenta 
all'Hotel Beverly Hilton. La suite 6 
fornita di minibar, grande letto, 
moquette soffice, una video came
ra nascosta. I finti uomini d'affari 
giapponesi non arrestano subito le 
donne. Preferiscono che la teleca- • 
mera registri un film soft, un po' 
pomo, un po' goffo, dove alle ra
gazze viene chiesto di spogliarsi e 
di ballare. Poliziotti scrupolosi, op
pure troppo immedesimati nella 
parte di uomini d'affari in cerca di ' 
distrazione? Probabilmente voleva
no dimostrare che con le ragazze 
di Heidi Fleiss non si conversa di 

guerra in Bosnia. Dopo la danza -
solo dopo la danza - scattano le 
manette. «Forse hanno ballato ma
le - ha detto uno degli avvocati - . 
Ma non si arresta qualcuno perché 
ha scarso talento artistico». La giu
ria ha visto il filmino composto di 
tanti segmenti di questa registra
zione, e dopo sei giorni ha deciso: 
colpevole. La giuna, composta di 
sette uomini e cinque donne, ha 
scambiato curiosamente i ruoli tra
dizionali. Gli uomini erano dura- . 
incute colpcvolisti. Le donne ap
passionatamente • innocentiste. Il 
Los Angeles Times ha scoperto che 
i giurati dicendo «colpevole» crede
vano che alla donna spettasse solo 
una piccola condanna. 0 la condi
zionale. Non sapevano che per la 
prostituzione si paga molto di più 
che per la droga. ..... •••-•• 

Mentre aspettiamo il vero film 
che Hollywood sta preparando sul 
caso Heidi Fleiss, dunque su Hollv-
wood, c'è qualche riflessione da 
fare. Heidi Fleiss è stata condanna
ta per «avere favorito la prostituzio
ne». E la legge, come è stato detto 
ai giurati. Ma neppure adesso l'im
putata ha rivelato i nomi della sua 

famosa «agendina». Ci sono nomi 
celebri? La Fleiss, a modo suo, è 
una donna seria. Quando una la
vora su una linea di confine, pren
de i propri rischi. Ma i clienti? Non 
c'è prostituta senza cliente. Alla 
Borsa, chi vende e chi compra so
no sullo stesso piano. Lo sono cer-

. tamente dal punto di vista morale. 
La Fleiss è stata condannata per
ché donna? Come dire «colpevole 
di essere donna?».. Heidi Fleiss ' 
avrebbe forse dovuto aprire la sua , 
agendina e dire: »Va bene. Io wido 
in prigione perché la prostituzione ' 

. è illegale. Ma ecco i nomi dei mìei ; 
illustri clienti. O liberi tutti, o tutti [ 

'dentro». • . , • - . -
Per la cronaca il giudice del pro

cesso si chiama Champagne. E il 
giudice Champagne che ha deci- ' 
so: «Questo non è un processo dei 
clienti. Dei clienti non voglio nean
che sentire parlare in quest'aula». 11 
giudice Champagne sarà ovvia
mente " un personaggio rilevante 
nel prossimo film Nella vita ha sta
bilito il principio che delitto e casti
go, nel sesso, sono questioni che 
riguardano esclusivamente le don
ne». 
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ii/t <je<sfo c/i fiùei€lù. 
Quest'anno l'Unità per chi si abbona costa ancora meno. 
La tariffa annuale è di sole 330.000 lire: 20.000 lire in meno. 
rispetto al costo dell'abbonamento dell'anno scorso, 
nonostante l'aumento del quotidiano a 1.500 lire. Mentre 
chi vuole ricevere insieme al giornale le iniziative editorialiTcome i libri e gli album 
e le tante altre sorprese del '95, paga solo 400.000 lire. 

ABBONAMENTO SENZA INIZIATIVE EDITORIALI 

ANNUALE SEMESTRALE 
L. 330.000 
L. 290.000 
L. 260.000 
L. 220.000 

7 giorni •. 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni; 

L. 169.000 
L. 149.000 
L. 139.000 
L. 118.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

ABBONAMENTO CON INIZIATIVE EDITORIALI 
ANNUALE SEMESTRALE 

L. 400.000 
L. 365.000 
L. 320.000 
L. 275.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

L. 210.000 
L. 190.000 
L. 170.000 
L. 150.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni :. 

ABBONAMENTO SPECIALE PER LA DOMENICA 
ANNUALE 

L.70.000 tutte le domeniche 
SEMESTRALE 

L.40.000 tutte le domeniche 

Potete sottoscrivere l'abbonamento versando l'Importo sul c/c postale n°45838000 intestato a L'Arca SpA. 
via Due Macelli 23/13,00187 Roma, o tramite assegno bancario e vagia postale. 

Oppue potete recarvi presso la più vicina sezione, federazione del Pds o gli irrflddelaCoop Scoi de l'Unita. 

rUnJtà. 


